 

RISOLUZIONE

Oggetto: Propaganda ideologica in Scuola Media Inferiore di Firenze

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

· PRESO ATTO che presso la Scuola Statale Secondaria “Botticelli-Papini” di Firenze è stato distribuito agli allievi di III Media un documento per spiegare il significato del “Giorno del Ricordo” intitolato: “Il Giorno del ricordo degli esuli e delle Foibe in Italia: il significato di una commemorazione neo-fascista”;

· CONSIDERATO che il “Giorno del Ricordo” è istituito con Legge dello Stato N°92 del 30 marzo 2004 per ricordare il sacrificio degli oltre 15.000 italiani torturati e gettati nelle foibe e dei 350.000 esuli istriano-dalmati e giuliani costretti ad abbandonare le proprie terre e rifugiarsi come profughi in Italia;

· PRESO ATTO che nel documento si riportano espressioni quali “…l’alleanza della destra italiana guidata dal presidente del consiglio Silvio Berlusconi ha sfruttato gli eventi legati alle foibe (…) al fine di diffondere una campagna nazionalista ed anti-comunista”, “…questi episodi non possono essere compresi come il singolo risultato della furia del comunismo di Tito, come sostengono per motivi politici i filistei del governo Berlusconi”, “…catturarono ed uccisero 250-300 italiani, per la maggior parte fascisti, polizia e camicie nere”, “La legittimazione del retaggio fascista e la sua brutalità dovrebbero servire alla classe lavoratrice come un serio allarme sul vero stato delle relazioni di classe della democrazia italiana”;
· CONSIDERATO che il pensiero soggettivo del docente in merito al governo nazionale non rientra nei fatti storici riguardanti il confine orientale al termine della Seconda Guerra Mondiale;

· CONSIDERATO che, nonostante vi siano ancora dubbi e incongruenze tra le diverse ricostruzioni storiche dei fatti riguardanti il dramma delle foibe, parlare di 250-300 vittime, per giunta quasi tutte annoverabili tra le ex-milizie fasciste, la polizia e le camicie nere, rappresenta un palese falso storico;

· CONSIDERATI che i richiami alla lotta di classe e le critiche alla democrazia italiana non rientrano nei fatti storici riguardanti il confine orientale al termine della Seconda Guerra Mondiale;

· PRESO ATTO che nel documento si definisce “leader neo-fascista”, usando il termine con chiara volontà denigratoria, l’attuale Presidente della Camera dei Deputati, On. Gianfranco Fini, terza carica dello Stato
IMPEGNA IL SINDACO ED IL CONSIGLIO COMUNALE

1. Ad esprimere la propria condanna nei confronti del comportamento docente che, per spiegare il “Giorno del Ricordo” ed il dramma delle foibe ai propri allievi, ha utilizzato un documento di una faziosità estrema, reperito per giunta su un sito internet di chiara matrice politica (www.wsws.org – World Socialist Web Site);

2. A esprimere la propria condanna per l’espressione volutamente denigratoria nei confronti del Presidente della Camera dei Deputati, On. Gianfranco Fini;

3. Ad invitare gli alunni della Scuola Secondaria Statale “Botticelli-Papini” alle celebrazioni del “Giorno del Ricordo” 2011 che si terranno presso Palazzo Vecchio al fine di garantire loro il giusto diritto alla verità storica.

Francesco Torselli

Firenze, 8 marzo 2010

 

